
1. PREMESSA

Nel quadro di riferimento dei criteri deliberati dagli Organi Collegiali, agli insegnanti
competono la responsabilità della valutazione, la scelta dei relativi strumenti e la cura della
documentazione. Ai sensi del Regolamento della valutazione (DPR n. 122/09) gli insegnanti sono
chiamati a valutare gli apprendimenti, in termini di conoscenze e abilità, il comportamento e a
certificare le competenze.

Le verifiche intermedie e le valutazioni di fine quadrimestre devono essere coerenti con gli
obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel Curricolo d’Istituto.

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, attiva le azioni
da  intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a
termine.

La valutazione nella pratica didattica assume quattro funzioni:

● diagnostica o iniziale per individuare il livello di partenza degli alunni ed accertare
il possesso dei prerequisiti.

● formativa o in itinere finalizzata a cogliere informazioni analitiche e continue sul
processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti
e  fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione
didattica o  predisporre interventi di recupero e rinforzo.

● sommativa o finale si effettua alla fine del quadrimestre, a fine anno, al termine
dell’intervento formativo; serve per accertare in che misura sono stati raggiunti
gli  obiettivi, e ad esprimere un giudizio sul livello di maturazione dell’alunno,
tenendo  conto sia delle condizioni di partenza sia dei traguardi attesi.

● orientativa favorisce un’accurata conoscenza di sé.

Alla tradizionale funzione sommativa, che mira ad accertare con strumenti il più
possibile  oggettivi il possesso di conoscenze, abilità e competenze concentrandosi sul
prodotto finale del  processo di insegnamento/apprendimento, si accompagna la valutazione
formativa che intende  sostenere e potenziare il processo di apprendimento dell’alunno.

La valutazione diventa formativa quando si concentra sul processo e raccoglie un
ventaglio  di informazioni che, offerte all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un processo di
autovalutazione e di autorientamento.

Orientare significa guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a conoscersi nella sua
interezza, a riconoscere le proprie capacità ed i propri limiti, a conquistare la propria identità,
a  migliorarsi continuamente.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

● DPR n.275/1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59
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● DM 254/2012 Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto
del  Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

● DLGS 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel
primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i),
della  legge 13 luglio 2015, n. 107.

● Decreto Legge 22 Aprile 2020, n. 22 Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato
avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato.

● Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 - Valutazione con giudizio descrittivo nella
scuola primaria - Linee Guida

Valutazione nella scuola primaria

L’OM 172 del 4/12/2020 ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che
supera il voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di
rappresentare, in trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e
sociali  attraverso i quali si manifestano i risultati degli apprendimenti.

Estratto dall’introduzione delle Linee Guida (OM 172/2020):

La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante della

professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di costruzione delle

strategie didattiche e del processo di insegnamento e apprendimento ed è lo strumento

essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli

alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a

garanzia del successo  formativo e scolastico.

D’altro canto, risulta opportuno sostituire il voto con una descrizione autenticamente

analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle dimensioni che caratterizzano gli

apprendimenti. Appare dunque necessario evidenziare come la valutazione sia lo strumento

essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni,

per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a

garanzia del successo formativo e scolastico.

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché

le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi

concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è

stato  osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato.



Dagli obiettivi di apprendimento ai giudizi descrittivi
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Come stabiliscono le Indicazioni Nazionali, “le verifiche intermedie e le valutazioni

periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e

declinati nel curricolo…[Essi] rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano

piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo

integrale dell’allievo”. In questo senso, le Indicazioni Nazionali - come declinate nel Curricolo di

Istituto e nella programmazione annuale della singola classe - costituiscono il documento di

riferimento principale per individuare e definire il repertorio degli obiettivi di apprendimento,

oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina. Più

specificamente, la normativa indica che “gli obiettivi di apprendimento individuano campi del

sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo

sviluppo delle competenze”.

Livelli e dimensioni dell’apprendimento

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di

apprendimento individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto

di valutazione periodica e finale.

A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe

della scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento:

● avanzato;

● intermedio;

● base;

● in via di prima acquisizione.

I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che

permettono di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura

pedagogico-didattica e nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro

dimensioni che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento.

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate:

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in

uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando

non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente;

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver

raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata

presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di



esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo

come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto

al tipo di procedura da seguire;

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse

appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o,

in alternativa,
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ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o

precedentemente acquisite in contesti informali e formali;

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un

apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In

alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione),

tenendo conto della combinazione delle dimensioni sopra definite, sono così descritti: Avanzato-
l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di  risorse

sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. Intermedio-

l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo;  risolve compiti

in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove,  anche se in

modo discontinuo e non del tutto autonomo.

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite

dal  docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con

continuità. In via di prima acquisizione- l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni

note e  unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.

Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione

l’istituzione scolastica, nell’ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento (come previsto dall’art. 2, comma 2 del

decreto legislativo n. 62/2017). È dunque importante che i docenti strutturino percorsi educativo

didattici tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le famiglie nell’individuazione di

eventuali problematiche legate all’apprendimento, mettendo in atto strategie di individualizzazione

e personalizzazione.

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è espressa con

giudizi  descrittivi coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI)

predisposto secondo le modalità previste ai sensi del DLGS del 13 aprile 2017, n.66. Se nel

PEI  non sono declinati obiettivi per alcune discipline, a seguito della gravità della disabilità, sul

documento di valutazione non si riporta la descrizione, che invece deve esserci per le discipline

affrontate e per gli obiettivi individualizzati appositamente predisposti.



La nuova normativa prevede una maggiore personalizzazione della valutazione per ogni

singolo studente, a maggior ragione per gli studenti con disabilità per i quali si attuerà la

massima  flessibilità per descrivere i processi di apprendimento in base a quanto progettato nel

PEI.

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio

di  classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure

compensative o
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dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre

specifici  adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova.

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) viene

effettuata  in base a quanto previsto dal DLGS n. 62/2017e dall’art. 4 comma 2 dell’O.M.

n.172/2020. “La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento

tiene conto del  piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai

sensi della legge 8  ottobre 2010, n. 170.”

Per le alunne e gli alunni DSA la valutazione degli apprendimenti è coerente con il Piano

didattico Personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe. Per

la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano

modalità che consentano all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento

conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi

indicati nel piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove

standardizzate. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre

adeguati  strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli

alunni con  DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento

della lingua  straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.

Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i livelli

di apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione specifica, elaborata

con  il piano didattico personalizzato.

Si precisa, inoltre, che “I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio

nazionale hanno diritto all'istruzione, come previsto dall'articolo 45 del decreto del Presidente

della Repubblica, 31 agosto 1999, n.394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i

cittadini  italiani”. (art. 1, c. 8, D.Lgs. 62/2017).

Il documento di Valutazione



Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno

mediante la descrizione dettagliata dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento

rilevati in modo continuativo.

Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti raggiunti

dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di elaborare un giudizio

descrittivo articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi

apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un

ulteriore
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potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli sviluppi

successivi.

Nel documento di valutazione sono indicati:

- la disciplina;

- gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici);

- il livello;

- il giudizio descrittivo.

Nel documento sono chiaramente esplicitati i livelli di apprendimento in forma descrittiva o

tramite una legenda.

Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’ordinanza, restano invariate la descrizione del

processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e

dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa.

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla

prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli

di apprendimento non raggiunti, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e

organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono

non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da

specifica motivazione.

La valutazione dell’insegnamento della Religione Cattolica (IRC) e delle attività Alternative

per coloro che non si avvalgono dell’IRC viene espressa sull'interesse manifestato e i livelli di

apprendimento conseguiti mediante GIUDIZIO SINTETICO (non sufficiente, sufficiente, buono,

distinto, ottimo) e resa su una nota distinta secondo i descrittori riportati nella specifica tabella.



Documenti di valutazione per il primo e secondo quadrimestre - a.s. 2020/2021

Considerati i tempi ridotti per l’elaborazione del documento di valutazione relativo al

primo  quadrimestre, verrà utilizzata, in via transitoria, una modalità semplificata di espressione

dei livelli  di apprendimento. Questi verranno espressi per ogni disciplina e accompagnati da un

giudizio  globale.

Si precisa che per la valutazione di Educazione Civica verranno espressi i livelli

di  apprendimento come per le altre discipline.

Nel secondo quadrimestre, il giudizio descrittivo verrà correlato agli obiettivi di  apprendimento

formulati, per ogni disciplina, da un’apposita commissione che si occuperà, su  indicazione

delle Interclassi, dell’individuazione, selezione e stesura degli obiettivi rilevanti ai fini  della

valutazione periodica e finale. A tal fine, verranno elaborati i giudizi descrittivi secondo
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l’esempio A2 (previsto dall’allegato alle linee guida) che propone una tabella in cui gli obiettivi

di  apprendimento e i relativi nuclei tematici sono accompagnati dalla definizione dei diversi

livelli  conseguiti dall’alunno/a.

L’educazione Civica è inserita nella progettazione annuale come competenza trasversale

a  tutte le discipline. Individuati gli obiettivi osservabili ritenuti più rappresentativi del percorso

progettato, questi verranno inseriti nel documento di valutazione per descrivere il livello raggiunto

dall’alunno/a.

Resta invariata la modalità di valutazione relativa alla Religione Cattolica,

all’Attività  Alternativa alla Religione Cattolica e al Comportamento.

Per gli alunni delle classi prime, solo per il primo quadrimestre, la valutazione avviene attraverso

l’elaborazione di un giudizio globale che tiene in considerazione gli aspetti relativi al loro

inserimento nella nuova realtà scolastica, alla loro modalità relazionale sia con i pari sia con gli

adulti, al loro livello di autonomia, alle loro capacità di adattamento alle diverse situazioni e alle

strategie utilizzate per fronteggiare le novità che vengono proposte. Il giudizio globale restituisce

la descrizione di un percorso che è in divenire e che non si può ancora sintetizzare in un giudizio

nelle singole discipline, ancora troppo interrelate tra loro.

Per tutto il primo quadrimestre, infatti, gli insegnanti collaborano all’acquisizione delle

strumentalità di base, non operando una netta distinzione delle discipline, ma collaborando tutti al

raggiungimento di questo obiettivo principale, dal quale sarà poi possibile sviluppare maggiori

differenziazioni ed entrare più specificamente nel mondo della disciplina e delle sue peculiarità.

come previsto nel curricolo d’Istituto.

A completamento del documento di valutazione dall’alunno/a verrà espresso un giudizio

globale.

VALUTAZIONE APPRENDIMENTI RELIGIONE CATTOLICA



GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse

OTTIMO L’alunno propone interventi in modo propositivo e di stimolo per la classe.
Padroneggia in maniera completa i contenuti proposti e li rielabora in
forma  chiara, originale ed interdisciplinare. È in grado di saper confrontare
i modelli  interpretativi della religione cattolica con quelli delle altre
religioni.

DISTINTO L’alunno partecipa al dialogo educativo con interesse e in modo originale. È
in  grado di
integrare i contenuti personali con quelli disciplinari che sa rielaborare in
maniera  approfondita. Sa utilizzare e far riferimento nella personale ricerca sul
senso della  vita, ai modelli proposti dalla religione cattolica.

BUONO L’alunno mostra attenzione, interesse e partecipazione agli argomenti proposti,
utilizzando ulteriori fonti. Dimostra di possedere e di saper applicare con
costanza  e sicurezza le competenze acquisite.

7

DISCRETO L’alunno partecipa con interesse e attenzione agli argomenti proposti, senza
approfondire e dare un contributo personale. Non sempre è in grado di
operare  collegamenti interdisciplinari e dimostra di aver acquisito solo
parzialmente le  competenze richieste”.

SUFFICIENTE L’alunno partecipa solo se stimolato dall’insegnante, dimostra di possedere solo
le conoscenze fondamentali e di aver raggiunto solo i traguardi essenziali di
base.  L’alunno dà il proprio contributo solo in relazione agli argomenti trattati.

NON
SUFFICIENTE

L’alunno fa interventi poco pertinenti, mostra scarsa partecipazione ed
interesse.  Possiede solo una parte dei contenuti che usa in modo superficiale e
sporadico.  Non presenta competenze specifiche e non è in grado di rielaborare
le sue scarse  conoscenze degli argomenti.

VALUTAZIONE ATTIVITÁ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA

GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse

OTTIMO L’alunno mostra conoscenze approfondite, rielaborate in modo personale, con
alcuni spunti di analisi critica. Riconosce, analizza e confronta le conoscenze,
sa  elaborare dati e informazioni, anche nuove, in modo critico, personale e
creativo.  Partecipa con grande interesse e in modo costruttivo, offrendo un
valido  contributo al dialogo educativo.



DISTINTO L’alunno mostra conoscenze complete, organiche, articolate e con
approfondimenti autonomi. Riconosce, analizza e confronta le conoscenze,
sa  elaborare dati e informazioni anche presentati per la prima volta.
Partecipa con  interesse e in modo costruttivo al dialogo educativo, offrendo
un apprezzabile  contributo.

BUONO L’alunno mostra conoscenze complete, con qualche approfondimento
autonomo.  Riconosce, analizza e confronta in modo chiaro e consapevole le
conoscenze.  Partecipa con interesse in modo costante al dialogo educativo
portando il suo  contributo.

DISCRETO L’alunno mostra attenzione ed interesse alle attività proposte. Partecipa al
dialogo  sugli argomenti, portando il suo contributo in modo discontinuo

SUFFICIENTE L’alunno mostra conoscenze essenziali e sintetiche, è capace di approfondire
solo se guidato. Riconosce e confronta seppure in modo iniziale le
conoscenze.  Dimostra partecipazione e interesse al dialogo educativo
incostante.

NON
SUFFICIENTE

L’alunno presenta conoscenze lacunose, frammentarie e superficiali. Non sa
riconoscere, analizzare e collegare le conoscenze. Dimostra scarso
interesse e  partecipazione inadeguata al dialogo educativo
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DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI E DEL LIVELLO GLOBALE RAGGIUNTO

Nei diversi ambiti scolastici il processo formativo dell’alunno risulta

Particolarmente assiduo, costruttivo ed efficace

Costruttivo e proficuo

Costante e appropriato

Regolare e apprezzabile

Abbastanza regolare ed essenziale

Discontinuo e incerto

Assente

Per ciascun periodo di riferimento (intermedio e finale) la descrizione dei processi
formativi  e del livello globale raggiunto dall’alunno verrà dettagliata in un giudizio:

- che tenga conto della specifica situazione di apprendimento;
- che metta in luce i punti di forza e le eventuali difficoltà superate;
- che racconti il processo formativo individuale all’interno del contesto scolastico.





Valutazione nella scuola secondaria di I grado
1. RIFERIMENTI NORMATIVI

- D.P.R. 249 24 giugno 1998 come modificato dal D.P.R. 235 del 21 novembre 2007 -
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria Estratto dall’art. 2
c. 4

Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare
un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di
debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

- D.LGS. 62 del 13 aprile 2017

Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed
esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13
luglio 2015, n. 107.

Estratto dall’art. 1

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle
alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre
al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo
sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle
acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.

La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo (omissis); è
effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con
i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta
formativa.

Per favorire i rapporti scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità di
comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico delle
alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.

L'istituzione scolastica certifica l'acquisizione delle competenze progressivamente acquisite
anche al fine di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi.

Estratto dall’ art. 2.

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo
ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio
previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che
indicano differenti livelli di apprendimento.

L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche
strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di



prima acquisizione.

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal
consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di
alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative
all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli
alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla
descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I
docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività e insegnamenti per tutte le
alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati all'ampliamento e
all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi sull'interesse
manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno, attraverso una scheda allegata al
verbale di scrutinio.

2. CRITERI E MODALITA’ PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Attraverso i seguenti criteri e le seguenti modalità il nostro Istituto intende perseguire il fine
formativo ed educativo della valutazione, la quale concorre al miglioramento degli
apprendimenti e al successo formativo, documentando lo sviluppo dell’identità personale e
promuovendo l’autovalutazione di ogni alunno in ordine alle conoscenze, alle abilità e alle
competenze acquisite.

2.1. CRITERI
Le prove di verifica riguardano osservazioni sistematiche dei comportamenti,
rappresentazioni grafiche, esercitazioni individuali orali e scritte, schede strutturate e
semi-strutturate, domande a completamento, effettuate, in genere, alla fine di ogni
argomento preso in esame. Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di
rendere trasparente l’azione valutativa della scuola e di avviare gli alunni alla
consapevolezza del significato attribuito al voto espresso in decimi, i docenti della stessa
disciplina concordano ed esplicitano in forma scritta, attraverso griglie di misurazione
predisposte per le singole discipline, i criteri di valutazione in base a indicatori e descrittori
condivisi. Il Collegio approva e delibera le griglie di valutazione disciplinari con i relativi
obiettivi di apprendimento e descrittori di valutazione.

Le verifiche e la valutazione degli apprendimenti avvengono nel seguente modo.

- Iniziale, per l’accertamento delle competenze in entrata degli alunni (prove d’ingresso) -
Formativa, in itinere, per monitorare l’apprendimento, dare informazioni utili agli studenti e
rimodulare l’attività didattica;

- al termine dell’intervento formativo;
- alla fine del quadrimestre.

Gli esiti delle verifiche vengono utilizzati anche per valutare l’efficacia del lavoro proposto e
dei metodi utilizzati dai docenti al fine di apportare le eventuali modifiche alla progettazione



curricolare elaborata nel corso dell’anno.

Ai sensi del D. Lgs. 62/2017, il Collegio dei Docenti ha definito le modalità e i criteri per
assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, contenuti nel presente
Protocollo di valutazione del processo formativo.

Al fine di ottenere omogeneità nelle valutazioni disciplinari, di rendere trasparente l’azione
valutativa della scuola e di avviare gli alunni alla consapevolezza del significato attribuito al
voto espresso in decimi, i docenti della stessa disciplina concordano ed esplicitano in forma
scritta, attraverso griglie di misurazione predisposte per le singole discipline, i criteri di
valutazione in base a indicatori e descrittori condivisi.

Il Collegio approva e delibera le griglie di valutazione disciplinari con i relativi obiettivi di
apprendimento e descrittori di valutazione.

I criteri di valutazione sono frutto del confronto tra i docenti nell'ambito dei dipartimenti per
aree disciplinari che sono convocati di norma ogni due mesi per elaborare/verificare la
programmazione didattica, i criteri comuni di verifica degli apprendimenti, le prove di
competenza e le relative rubriche di valutazione.

La valutazione, attraverso il confronto tra i risultati attesi e quelli ottenuti dall’alunno, ha lo
scopo di:

● verificare i risultati raggiunti in termini di conoscenze, abilità e competenze; ● verificare il
grado di maturazione dell’alunno, considerato il suo punto di partenza; ● verificare la
validità del metodo di insegnamento;
● individuare appositi interventi e strategie per il raggiungimento degli obiettivi previsti;
● modificare la programmazione educativa e didattica;
● stimolare alla partecipazione, potenziare la motivazione e l’autostima; ● sviluppare la
capacità di autovalutazione e di

orientamento. Nella valutazione si tengono sempre in

considerazione:

● il percorso compiuto da ogni alunno;
● l’impegno dimostrato per il raggiungimento degli obiettivi.

La valutazione, infatti, non coincide meccanicamente con l’apprezzamento tecnico dei
risultati, ma riveste una ben più complessa valenza. Oltre ai risultati misurabili, alla sua
definizione concorrono:

● osservazioni occasionali e sistematiche
● attenzione ai ritmi di apprendimento
● riconoscimento dei diversi stili cognitivi
● apprezzamento dell’interesse e della partecipazione

Un controllo costante dei risultati consente di rimuovere, con opportuni interventi
compensativi di recupero, le difficoltà e i ritardi che si evidenzieranno nel processo di



apprendimento dei singoli allievi.

La valutazione, che viene espressa in coerenza con l’offerta formativa, la
personalizzazione/individualizzazione dei percorsi e con le Indicazioni nazionali per il
curricolo, ha cadenza quadrimestrale.

Il Documento di Valutazione può essere visionato on-line dalle famiglie nei mesi di
febbraio e di giugno al termine degli scrutini. E’ possibile visionare altresì la nota allegata
per la valutazione degli apprendimenti e dell’interesse dimostrati dagli alunni
nell’insegnamento della religione cattolica o nelle attività alternative a tale insegnamento.

Per gli alunni delle classi prime della scuola primaria, per il primo quadrimestre, non è
prevista la valutazione delle discipline con la relativa attribuzione del voto.

Nei mesi di dicembre e di aprile le famiglie ricevono le informazioni sugli esiti di
apprendimento al termine dei bimestri. L’informazione inerente gli esiti delle verifiche orali
e scritte avviene attraverso il diario e/o il materiale scolastico in uso (quaderni, schede …).

I genitori possono prendere visione delle verifiche e delle valutazioni riguardanti il proprio
figlio anche durante gli incontri programmati per i colloqui individuali e durante le ore di
ricevimento di ogni singolo docente.

Sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria di I grado il team docenti o il
consiglio di classe procede alla convocazione della famiglia dell’alunno che presenta
difficoltà di apprendimento per un colloquio informativo e di condivisione delle strategie di
miglioramento della situazione. Nella scuola secondaria di I grado tali colloqui sono curati
dal coordinatore di classe, possibilmente dall’intero team docenti nella scuola primaria. I
colloqui sono previsti anche al permanere delle difficoltà già evidenziate e, nel mese di
maggio, per i casi a rischio di non ammissione alla classe successiva o all’esame
conclusivo del I ciclo di istruzione.

In caso di valutazione quadrimestrale inferiore a 6/10 in una o più discipline per obiettivi
parzialmente o non ancora raggiunti, la scuola provvede alla segnalazione alle famiglie
mediante colloqui individuali e ad attivare strategie e azioni per il miglioramento degli
apprendimenti attraverso:

❖ moduli di recupero in orario scolastico durante la pausa didattica;

❖ organizzazione a classi aperte per gruppi di livello, ove possibile;

❖ attività di supporto dei docenti con ore di potenziamento e contemporaneità;

❖ strategie didattiche individualizzate, peer to peer, laboratori,apprendimento cooperativo

Gli alunni sono resi partecipi dei criteri generali sulla base dei quali sono valutati e dei loro



risultati, al fine di potenziare le capacità di autovalutazione.

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla
prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Nel caso in cui le
valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito
dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei
livelli di apprendimento. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta
all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi
eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione
(INVALSI) effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in
italiano, matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali
rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola primaria, ad eccezione della
rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.

Per elaborare la valutazione da registrare sul documento di ogni alunno, fermo restando il
dovere di ogni docente di utilizzare i risultati ottenuti nelle prove di verifica concordate nei
dipartimenti e quelli ottenuti dalla somministrazione delle prove messe a punto dal gruppo di
lavoro per la valutazione, si fa riferimento ai seguenti descrittori di livello.

2.2. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI DESCRITTORI DI

VALUTAZIONE DISCIPLINARE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DESCRITTORI VOTO

La conoscenza dei contenuti della programmazione svolta è ampia, ricca e
approfondita anche con informazioni di ordine extrascolastico; inoltre essa è
sostenuta da capacità critiche, di analisi e sintesi, da autonomia di giudizio
ed è proposta con efficaci collegamenti interdisciplinari e con ottime abilità
sul piano espressivo-espositivo. Capacità elevate di elaborazione personale
e di trovare procedimenti e strategie originali in situazioni complesse e
nuove di apprendimento. Il metodo di studio è preciso e organico.

10

La conoscenza dei contenuti della programmazione svolta è ampia e
approfondita ed è organizzata attraverso efficaci capacità di analisi e sintesi;
inoltre la rielaborazione è effettuata attraverso collegamenti interdisciplinari,
è proposta con autonomia di giudizio e con ottime abilità
espressivo-espositive nelle produzioni scritte, orali, grafiche e motorie.
Abilità consolidate nel comprendere, applicare, eseguire, formalizzare,
giustificare e motivare concetti,
procedimenti e strategie in situazioni diverse di apprendimento. Il metodo di
studio è strutturato.

9



La conoscenza dei contenuti della programmazione svolta è organica,
articolata e correttamente rielaborata nelle produzioni scritte, orali, grafiche
e motorie, evidenziando capacità di analisi e sintesi. L’alunno effettua
valutazioni autonome. Abilità abbastanza consolidate nel comprendere,
applicare, eseguire, formalizzare, giustificare e motivare concetti,
procedimenti e strategie in situazioni anche nuove di apprendimento. Il
metodo di studio è abbastanza strutturato.

8

La conoscenza dei contenuti della programmazione svolta è abbastanza
organica ma non approfondita; essa è impostata e organizzata in modo
corretto e con un uso discreto della terminologia specifica, nelle
produzioni orali, scritte, grafiche e motorie. L’alunno sa utilizzare le
competenze acquisite
in situazioni note. Il metodo di studio non è completamente strutturato.

7

La conoscenza dei contenuti della programmazione svolta è parziale e
superficiale ma è esposta in modo essenziale e globalmente corretto. Abilità
non stabilmente acquisite, nel comprendere, applicare, eseguire e
giustificare concetti e procedimenti. L’alunno è in grado di svolgere compiti e
prestazioni semplici. Il metodo di studio non è ancora del tutto autonomo.

6

La conoscenza di contenuti della programmazione svolta è frammentaria e
superficiale; espressa con una terminologia quasi adeguata; le capacità di
impostare ed organizzare un ragionamento logico sugli argomenti richiesti
sono modeste e poco autonome; sono presenti errori espositivi.
Acquisizione di abilità e prestazione semplici.
Scarsa conoscenza di contenuti della programmazione svolta; povertà
nell’uso della terminologia specifica della disciplina , evidenti difficoltà
nell’impostare ed organizzare un ragionamento logico sugli argomenti
richiesti.
Abilità molto scarse. Presenza di gravi e numerosi errori anche in
compiti e prestazioni semplici

5

4

L’uso del quattro nella scheda di valutazione sarà indicatore di gravissime situazioni di
apprendimento. Non si useranno valutazioni inferiori al quattro (4/10).

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo
degli apprendimenti raggiunto.

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica (IRC) e delle attività alternative
per coloro che non si avvalgono dell’IRC viene espressa sull'interesse manifestato e i livelli
di apprendimento conseguiti mediante GIUDIZIO SINTETICO (non sufficiente, sufficiente,
buono, distinto, ottimo) e resa su una nota distinta secondo i descrittori riportati nella
specifica tabella.



2.3. VALUTAZIONE APPRENDIMENTI RELIGIONE CATTOLICA
GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse

OTTIMO L’alunno propone interventi in modo propositivo e di stimolo per la
classe. Padroneggia in maniera completa i contenuti proposti e li
rielabora in forma chiara, originale ed interdisciplinare. È in grado di
saper confrontare i modelli interpretativi della religione cattolica con quelli
delle altre religioni.

DISTINTO L’alunno partecipa al dialogo educativo con interesse e in modo
originale. È in grado di
integrare i contenuti personali con quelli disciplinari che sa rielaborare in
maniera approfondita. Sa utilizzare e far riferimento nella personale
ricerca sul senso della vita, ai modelli proposti dalla religione cattolica.

BUONO L’alunno mostra attenzione, interesse e partecipazione agli
argomenti proposti, utilizzando ulteriori fonti. Dimostra di
possedere e di saper applicare con costanza e sicurezza le
competenze acquisite.

DISCRETO L’alunno partecipa con interesse e attenzione agli argomenti proposti,
senza approfondire e dare un contributo personale. Non sempre è in
grado di operare collegamenti interdisciplinari e dimostra di aver
acquisito solo parzialmente le competenze richieste.

SUFFICIENTE L’alunno partecipa solo se stimolato dall’insegnante, dimostra di
possedere solo le conoscenze fondamentali e di aver raggiunto solo i
traguardi essenziali di base. L’alunno dà il proprio contributo solo in
relazione agli argomenti trattati.

NON
SUFFICIENTE

L’alunno fa interventi poco pertinenti, mostra scarsa partecipazione ed
interesse. Possiede solo una parte dei contenuti che usa in modo
superficiale e sporadico. Non presenta competenze specifiche e non è in
grado di rielaborare le sue scarse conoscenze degli argomenti.

2.4 VALUTAZIONE ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA
GIUDIZIO Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse

OTTIMO L’alunno mostra conoscenze approfondite, rielaborate in modo
personale, con alcuni spunti di analisi critica. Riconosce, analizza e
confronta le conoscenze, sa elaborare dati e informazioni, anche nuove,
in modo critico, personale e creativo. Partecipa con grande interesse e in
modo costruttivo, offrendo un valido contributo al dialogo educativo.



DISTINTO L’alunno mostra conoscenze complete, organiche, articolate e con
approfondimenti autonomi. Riconosce, analizza e confronta le
conoscenze, sa elaborare dati e informazioni anche presentati per la
prima volta. Partecipa con interesse e in modo costruttivo al dialogo
educativo, offrendo un apprezzabile contributo.

BUONO L’alunno mostra conoscenze complete, con qualche approfondimento
autonomo.
Riconosce, analizza e confronta in modo chiaro e consapevole le
conoscenze. Partecipa con interesse in modo costante al dialogo
educativo portando il suo contributo.

DISCRETO L’alunno mostra attenzione ed interesse alle attività proposte.
Partecipa al dialogo sugli argomenti, portando il suo contributo in modo
discontinuo

SUFFICIENTE L’alunno mostra conoscenze essenziali e sintetiche, è capace di
approfondire solo se guidato. Riconosce e confronta seppure in modo
iniziale le conoscenze. Dimostra partecipazione e interesse al dialogo
educativo incostante.

NON
SUFFICIENTE

L’alunno presenta conoscenze lacunose, frammentarie e superficiali.
Non sa riconoscere, analizzare e collegare le conoscenze. Dimostra
scarso interesse e partecipazione inadeguata al dialogo educativo.

2.5 DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI E DEL LIVELLO GLOBALE
RAGGIUNTO

(ad integrazione dei voti disciplinari)

Nei diversi ambiti scolastici il processo formativo dell’alunno risulta

Particolarmente assiduo, costruttivo ed efficace
Costruttivo e proficuo
Costante e appropriato
Regolare e apprezzabile
Abbastanza regolare ed essenziale
Discontinuo e incerto
Assente

Il livello di conoscenze e competenze raggiunto è

Ottimo
Più che buono
Buono



Più che sufficiente
Sufficiente
Non completamente sufficiente (ammessi)
Non sufficiente (non ammessi)

2.6 SCHEDA RILEVAMENTO INTERESSE MANIFESTATO E PROFITTO
CONSEGUITO NELLE ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO E DI ARRICCHIMENTO
DELL'OFFERTA FORMATIVA

INTERESSE

Spiccato, vivo, elevato

Notevole, completo

Considerevole

Adeguato, sufficiente

Modesto,limitato, superficiale

Scarso, inadeguato

PROFITTO

Ottimo

Più che buono

Buono

Più che sufficiente

Sufficiente

Non completamente sufficiente
(ammessi)

Non sufficiente (non ammessi)

2.7 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI, CON DISTURBI

SPECIFICI DELL'APPRENDIMENTO CON BES

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità è riferita alle discipline e alle
attività svolte nei PEI.. Pertanto l’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato
conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene tenendo conto del PEI .

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di
classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure
compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero
sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova. Gli
stessi sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di istruzione con l'uso di



attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro
necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo
individualizzato. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di
istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo
alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per
l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il
progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di
apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del
superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale. Alle alunne e agli
alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di
credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della
scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione
professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche
per percorsi integrati di istruzione e formazione.

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati (DSA) la
valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame
finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il Piano didattico Personalizzato
predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola
secondaria di primo grado dal consiglio di classe. Per la valutazione delle alunne e degli
alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentano
all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante
l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi indicati nel piano
didattico personalizzato. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la
commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli
ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature
e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in
corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che
venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Per l'alunna o l'alunno la cui
certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova
scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce
modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera. In
casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri
disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta
della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, è esonerato
dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In
sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con
valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.
Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate. Per lo svolgimento
delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi
coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati
dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera
non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. Nel diploma finale rilasciato al
termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene fatta



menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

Si precisa che “I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno
diritto all'istruzione, come previsto dall'articolo 45 del decreto del Presidente della
Repubblica, 31 agosto 1999, n.394, e sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i
cittadini italiani”. (art. 1, c. 8, D.Lgs. 62/2017).


